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Il business plan è uno tra gli strumenti più utilizzati per definire la strategia aziendale e verificarne le prospettive reddituali ed i relativi equilibri finanziari.

 Il business plan, (d’ora in avanti B.P.), può essere dunque definito come uno strumento di supporto alle decisioni dei vertici aziendali, ed è sottoposto all’analisi della direzione generale nelle fasi cruciali dello sviluppo aziendale tra cui, ad esempio: 

1) analisi e valutazione di nuovi progetti d’investimento, nella duplice forma d’analisi di mercato e d’analisi economico/finanziaria di previsione. Si tratta generalmente di valutazioni relative alla costituzione di nuove società, ad investimenti finalizzati all’espansione su nuovi mercati, oppure al lancio di nuovi prodotti;

2) definizione di strategie per il risanamento aziendale, connesse anche a ristrutturazioni finanziarie e all’apporto di capitale;

3) valutazione delle prospettive reddituali d’azienda in un’ottica d’acquisizione o cessione di partecipazioni sociali;

4) istruzione di pratiche di finanziamento per nuovi investimenti, sia erogati da Banche, sia da Enti Pubblici.

Non esistono schemi predeterminati ma, secondo gli obiettivi da raggiungere e le necessità aziendali, varieranno le informazioni necessarie e le modalità operative do redazione del B.P..

In primo luogo è necessario inquadrare il progetto imprenditoriale sottostante al piano di investimento, ed analizzarne a fondo i diversi aspetti. 

Si procede poi nella redazione del B.P. con l’esposizione di un bilancio di previsione, proiettato sul medio periodo, generalmente tre o cinque anni. 

L’analisi prevede la redazione di uno stato patrimoniale iniziale in cui sono esposti gli investimenti iniziali previsti per allo svolgimento dell’attività d’impresa; parallelamente sono esplicitate le fonti di finanziamento degli investimenti, suddivise tra mezzi propri e mezzi di terzi e riclassificati sulla base della stabilità dei capitali di finanziamento. 

Sono poi generalmente esposti i conti economici di previsione, in cui sono stimati, sulla base delle potenzialità aziendali e di mercato definite nella prima parte del B.P., i ricavi della nuova attività imprenditoriale. E’ prevista anche una  analisi finanziaria di previsione, al fine di ottimizzare i flussi di liquidità e la gestione dei cicli finanziari aziendali. 

Il fulcro del B.P. è così rappresentato dalla redazione del bilancio di previsione, finalizzato alla preventiva quantificazione delle necessità finanziarie connesse all’investimento e alla redditività dell’investimento stesso. 

Detta informativa pur simile nella forma, non può essere considerata analoga nella sostanza all’informativa di bilancio normalmente prodotta dalle aziende in attività; se ne discosta infatti per il tipo di dati, frutto di ipotesi, e per grado di analisi, generalmente minore rispetto a quanto previsto dalla tassativa norma codicistica; inoltre il B.P. è esposto in forma libera, secondo le necessità dell’iniziativa e le richieste dei soggetti cui è destinato lo stesso. 

Emerge quindi che il B.P. rappresenta qualcosa di più complesso di un semplice bilancio di previsione, poiché la definizione delle prospettive reddituali e delle necessità finanziarie è predisposta sulla base delle indicazioni che emergono dall’analisi di settore e mercato. 

Inoltre, per massimizzare le potenzialità connesse alla redazione del bilancio di previsione, deve essere previsto un planning in ambito fiscale e societario, in modo tale da fornire una consulenza completa che consideri e pianifichi in ogni aspetto le necessità dell’azienda. 

I moderni strumenti di controllo di gestione, budgeting e analisi della finanza, uniti alla redazione di un piano d’impresa, rappresentano un indispensabile strumento di controllo e pianificazione dell’attività aziendale, di primaria importanza anche per le piccole e medie imprese.  Sempre più spesso infatti i costi connessi alla realizzazione di un sistema di pianificazione e controllo, sia espliciti sia impliciti, sono inferiori ai vantaggi che questi strumenti possono portare alla redditività aziendale.

Spesso un B.P. permette di evidenziare e raggiungere nuove possibilità di business e soluzioni operative favorevoli, altrimenti incerte in una “navigazione” affidata alla sola sensibilità dell’imprenditore. 

In particolare per le imprese localizzate nell’area parmense, caratterizzate da un’elevata propensione all’investimento nella fase attuale di sviluppo sui mercati esteri, diventa essenziale dotarsi di sistemi di pianificazione, al fine di realizzare nuovi investimenti solo “a ragion veduta”, con un’analisi preventiva ed articolata, considerando quindi i diversi aspetti dell’attività d’impresa, dalla produzione alla commercializzazione, senza trascurare le variabili finanziarie, di pianificazione fiscale e di definizione dell’assetto societario ottimale.
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